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Carissimi amici dell' Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su 
Famiglia e Vita 

5 PER 1000:  
AIUTARE LA FAMIGLIA NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI NON COSTA NULLA

La difesa del diritto alla vita non dipende dalla motivazione 
religiosa, afferma un giurista 
 
Ives Gandra Martins afferma che l’aborto è l’“omicidio di esseri umani concepiti”  
 
SAN PAOLO, mercoledì, 27 settembre 2006 (ZENIT.org).- Secondo un giurista 
brasiliano, i promotori dell’aborto tentano di sminuire i difensori della vita 
affermando che agiscono mossi da motivazioni religiose.  
 
Ives Gandra da Silva Martins sostiene che “gli abortisti – e non ho paura di chiamarli 
così, visto che difendono l’aborto, vale a dire l’omicidio di esseri umani concepiti, nel 
grembo materno –, nel tentativo di sminuire i difensori degli innocenti, affermano 
che questi sono mossi da motivazioni religiose, come se in una democrazia solo chi 
non ha religione avesse il diritto di opinare”.  
 
Il giurista ha ricordato che il diritto alla vita “è sempre stato difeso da atei, agnostici 
e credenti in Dio, se non sostengono il diritto di uccidere”.  
 
In un articolo intitolato “Il Diritto di Vivere”, diffuso questo lunedì dalla CNBB 
(Conferenza Nazionale dei Vescovi del Brasile), Ives Gandra ricorda che il Brasile ha 
firmato il Patto di San José, un trattato internazionale che riconosce che la vita inizia 
con il concepimento.  
 
“Lo zigote è già un essere umano, con tutti i tratti che si svilupperanno fino alla sua 
morte, dentro o fuori il grembo materno”, afferma il giurista.  
 
“Se così non fosse – ha proseguito –, le persone che sono riuscite ad approvare il 
progetto Tamar, considerando un crimine distruggere uova di tartaruga, non 
avrebbero bisogno di preoccuparsi, perché le uova di tartaruga o i feti non sarebbero 
embrioni di tartaruga e non ci sarebbe vita ‘tartarugale’ da difendere”.  
 
Secondo Ives Gandra, visto che la Costituzione brasiliana garantisce il “diritto alla 
vita” (art. 5) senza alcuna restrizione e visto che il Brasile ha firmato il Patto di San 
José, “uccidere embrioni di esseri umani nell’utero o fuori è un crimine e rende chi lo 
autorizza o lo pratica promotore di omicidio”.  
 
“Non mi sembra nemmeno possibile che una legge ordinaria possa autorizzare 
l’eliminazione sommaria di esseri umani con i metodi dolorosi che si conoscono 
(bruciature, avvelenamento, ritiro del liquido del cervello per farlo passare dalla 
vagina materna, ecc., descritti dai professori di medicina che hanno partecipato con 
me alla redazione del libro ‘Direito fundamental à vida’ – Edizioni Quartier Latin), 
visto che la Costituzione proibisce queste pratiche, così come il Patto di San José, 
per i Paesi firmatari, come il Brasile, che prima non avevano adottato l’aborto nella 
loro legislazione superiore o inferiore”, scrive il giurista.  
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Da quest’anno, nella 
dichiarazione dei redditi, 

puoi scegliere di devolvere 
senza alcun esborso il 5x1000 

delle tue tasse alla nostra 
Associazione OASI CANA 
Onlus firmando l’apposito 
riquadro ed indicando il 

nostro codice fiscale 
97082060829 

5 per 1000 
  per la Famiglia 

 

firma sulla dichiarazione 
dei redditi (CUD, 730 o 
UNICO) per dare il 5 per 
mille alla Associazione 

OASI CANA Onlus. 

Basta firmare l'apposito 
modulo e indicare il 
nostro Codice Fiscale 

97082060829 

Links da segnalare 

Visita il sito 
dell'Associazione 

 
www.oasicana.it 

 
 

cose da ricordare 

Per  cancellarti   clicca qui 
per iscriverti clicca qui.  

  
sei iscritto con 

l'indirizzo 



  

La presente e-mail fa parte del servizio di documentazione del Centro Studi sulla Famiglia  "Sedes Sapientiae” dell’Associazione OASI CANA 
Onlus, (www.oasicana.it). Si tratta di studi, ricerche, segnalazioni, notizie relative alla Famiglia e alla Vita. Puoi trovare tutte 

quelle precedentemente inviate http://www.oasicana.it/elenca_files_2006/elencafilesnw.php 
Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne puoi cancellarti automaticamente cliccando qui 

Chi avesse ricevuto questa mail da altri e volesse iscriversi a questa lista basta clicchi qui .  
Per qualsiasi esigenza o per segnalarmi eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a 

info@oasicana.it. 
Antonio Adorno 

info@oasicana.it 
  
  

Qui puoi trovare tutte la mail 
 precedentemente inviate  

INFORMATIVA IN MATERIA DI 
PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 
Le comunichiamo che i suoi dati personali 
sono trattati per le finalità connesse alle 
attività di comunicazione della 
Associazione OASI CANA Onlus. I 
trattamenti sono effettuati manualmente 
e/o attraverso strumenti automatizzati. Il 
titolare dei trattamenti è l’ Associazione 
OASI CANA Onlus, con sede in Palermo, 
Corso calatafimi, 1057. Il responsabile dei 
trattamenti è l’Ing. Antonio Adorno, 
domiciliato presso la suindicata sede. 
In relazione ai trattamenti dei dati che la 
riguardano, lei potrà rivolgersi al suddetto 
responsabile per esercitare i suoi diritti ai 
sensi dell ’articolo 7 del Codice. In 
qualunque momento lei lo desideri può 
richiedere la cancellazione dei suoi dati 
personali dalla mailing list seguendo le 
istruzioni suindicate o inviando una e mail 
all’indirizzo info@oasicana.it oppure 
scrivendo al responsabile del trattamento. 
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